Centro Antiviolenza LiberA, 46 accessi tra ottobre 2025 e agosto 2026. Ascolto, protezione e percorsi di autonomia per le donne vittime di violenza
Un servizio gratuito, attivo 24 ore su 24, che rafforza la rete territoriale e accompagna le donne nella costruzione di percorsi individualizzati di tutela e fuoriuscita dalla violenza.
Quarantasei accessi registrati tra ottobre 2025 e agosto 2026, 18 dei quali provenienti da invii dei servizi e delle istituzioni. Sono alcuni dei dati che emergono dalla relazione sulle attività del Centro Antiviolenza LiberA di Priverno, che restituisce il quadro di un servizio impegnato quotidianamente nell'accoglienza, nell'ascolto, nel sostegno e nella protezione delle donne vittime di violenza.
Dei 46 accessi complessivi, 29 provengono dal distretto LT3 Monti Lepini e 17 da altri territori, a conferma di una funzione che supera i confini distrettuali e risponde a bisogni provenienti da contesti diversi. Le donne accolte sono 28 di nazionalità italiana e 18 di nazionalità straniera.
Dietro questi numeri ci sono storie, situazioni di fragilità e richieste di aiuto differenti, che richiedono risposte attente, riservate e costruite nel rispetto dei tempi, delle scelte e dell'autodeterminazione di ciascuna donna.
L'attività del Centro si è articolata in 38 interventi di accoglienza e ascolto, 18 di supporto psicologico, 23 di consulenza legale e 12 di orientamento burocratico e lavorativo. Nel 2025 è stato inoltre avviato un corso di lingua italiana, organizzato dalle operatrici del CAV quale ulteriore strumento a sostegno dell'autonomia e dell'inclusione.
Particolarmente significativo il dato relativo agli interventi di messa in protezione: cinque quelli registrati nel periodo considerato, tre dei quali hanno riguardato donne con minori. Per rispondere alle situazioni di emergenza abitativa nelle prime 72 ore, sono state attivate apposite convenzioni con strutture ricettive.
La tutela delle donne e dei loro figli richiede un'attenzione specifica e la capacità di intervenire tempestivamente, soprattutto nelle situazioni di rischio, attraverso soluzioni che mettano al primo posto la sicurezza e la protezione.
Il Centro Antiviolenza rappresenta molto più di un servizio di accoglienza: è un luogo in cui una donna può trovare ascolto senza giudizio, riconoscere i propri diritti e iniziare a immaginare un futuro diverso. La sua presenza sul territorio costituisce un presidio essenziale di civiltà e di giustizia sociale, perché offre sostegno concreto a chi vive situazioni di violenza e contribuisce a contrastare isolamento, paura e solitudine. Garantire continuità a questo servizio significa affermare, con azioni concrete, che nessuna donna deve essere lasciata sola.
Accanto agli interventi rivolti direttamente alle donne, il Centro ha promosso anche il percorso formativo “Violenza di genere: conoscere per prevenire ed agire”, articolato in quattro incontri e destinato agli operatori e alle operatrici sociali del distretto, con l'obiettivo di contribuire alla crescita delle competenze e al rafforzamento della rete territoriale.
In questo percorso si inserisce il lavoro della Cooperativa Diaconia, che porta avanti con professionalità, sensibilità e attenzione un'attività di grande valore sociale. Un impegno che si traduce nella capacità di accogliere le donne, accompagnarle nelle situazioni di difficoltà e costruire, insieme a loro, percorsi personalizzati di tutela e autonomia. A Diaconia va il riconoscimento dell'Amministrazione Comunale per il lavoro svolto e per il contributo offerto a un servizio così delicato e importante per la comunità.
La collaborazione con Forze dell'Ordine, servizi sociali, pronto soccorso e altri soggetti istituzionali rappresenta, infatti, un elemento essenziale per garantire una presa in carico efficace e integrata, capace di andare oltre la gestione dell'emergenza e sostenere, nel tempo, percorsi di empowerment e progressiva riconquista dell'autonomia.
Il Centro Antiviolenza LiberA garantisce un servizio gratuito, con numero di reperibilità 345 0622999 attivo 24 ore su 24 e apertura della sede per cinque giorni alla settimana, su appuntamento.
L'Amministrazione Comunale conferma l'importanza di sostenere una cultura del rispetto, della prevenzione e della responsabilità condivisa, nella consapevolezza che il contrasto alla violenza di genere non può esaurirsi nella risposta alle emergenze, ma deve tradursi in un lavoro costante di sensibilizzazione, tutela e promozione dei diritti.
Chiedere aiuto è un diritto. Essere ascoltate e protette è una priorità.

